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Distinzione tra peculato e furto

Commette  il  delitto  di  furto  aggravato  e  non  di  peculato  il  soggetto,  dipendente  di  ente
pubblico  assunto  con  mansioni  di  operaio,  che  si  appropri  indebitamente  di  carburante
prelevandolo da un mezzo di proprietà dell’ente pubblico. È esclusa la sussistenza del delitto di
peculato, viste le mansioni meramente esecutive affidate all’imputato (cfr. Cass. Pen. sez. VI,
sentenza nr. 8070 del 02.02.2016 RV. 266314 – 01 Non può essere riconosciuta la qualifica di
incaricato di pubblico servizio al commesso di tribunale, in quanto questi espleta normalmente
mansioni meramente esecutive).
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Sul concorso tra il delitto di truffa aggravata e il delitto di cui
all’art. 55 quinquies D.Lgs. 165/2001

La condotta del dipendente comunale che attesta falsamente la propria presenza in servizio,
timbrando  il  badge  per  poi  non  prestare  la  propria  attività  lavorativa  per  periodi
economicamente apprezzabili commette sia il delitto di truffa aggravata ai danni dello stato sia
il  delitto  previsto  dalla  normativa  speciale  sul  pubblico  impiego  (cfr.  Cass.  Pen.  sez.  III,
sentenza nr. 47043 del 27.10.2015 RV 265223 – 01 È configurabile il concorso materiale tra il
reato  di  truffa  aggravata  e  quello  di  false  attestazioni  o  certificazioni  previsto  dall'art.  55
quinquies D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165).


